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Quella attraversata dalle relazioni industriali in Italia seguita ad apparire oggi una sta-
gione quantomeno problematica. Questo accade, in parte, a causa delle forti tensioni in-
trodotte dai colpi di coda della crisi economica più dura di sempre; in parte, invece, sem-
bra essere il frutto delle ondate di disoccupazione/inoccupazione ed instabilità sociale
alla crisi conseguenti. 

Il Jobs Act in questo scenario rappresenta ancora la rivoluzione copernicana delle ori-
gini? In quale condizione versa la formazione (dei giovani e diversamente tali) nel nostro
Paese? Lo smart working è davvero una panacea per molti dei mali che affliggono il fron-
te del lavoro? E quali effetti occupazionali stanno producendo forme come le tutele cre-
scenti, il contratto acausale o il diritto di variazione delle mansioni? 

Attraverso quesiti di questo calibro transita la riflessione del Labour Committee 2017
powered by HRC e Studio Legale Pessi e Associati. 

È la voce di “addetti al lavoro”, professionisti HR e technical advisor decisi a proporre
ai decision maker (leggi: istituzioni) un feedback completo e costruttivo, il polso del mer-
cato rispetto ad  un’area, quella delle relazioni industriali, che ridisegnando integralmen-
te le prospettive dello stato sociale riguarda trasversalmente tutto il tessuto produttivo.

Maurizio Santori, Socio Fondatore dello Studio Legale Pessi e Associati, è Professo-
re a contratto nella materia di Diritto del Lavoro presso la facoltà di Giurisprudenza
della LUISS – Guido Carli, ed è componente del Comitato Scientifico nell’ambito del
“Progetto di Diritto del Lavoro” istituito presso il Consiglio dell’Ordine degli Avvoca-
ti di Roma.

Francesco Bartolotta, Socio Salary dello Studio Legale Pessi e Associati, gestisce diret-
tamente sia la consulenza sia il contenzioso del lavoro, con vasta esperienza nel settore
del trasporto aereo, in ambito giornalistico, radiotelevisivo, sportivo, sanitario, dello spet-
tacolo e del terziario, occupandosi anche di assistenza contrattualistica e di procedure di
acquisizione societarie e trasferimenti di azienda.

Simone Petrelli, con oltre 10 anni di esperienza presso Istituzioni, multinazionali, me-
dia e settore no-profit in attività redazionale e scrittura creativa, media coaching e gho-
stwriting, riveste il ruolo di Project Manager HRC International Academy per HRC Group.

Marco Gallo, Managing Director per HRC Community, attraverso le formule KCH e
Best Practice Day (prima) e Best Practice Tour (poi), gestisce da un decennio il Project Ma-
nagement relativo al knowledge management del Network e si occupa di costruzione di
communities professionali in ambito di organizzazioni liquide e digital transformation.

Pier Carlo Barberis, già HR Director per Gruppo Dimensione, Sky Italia, Eurofly, Uni-
Source Software, DG per l’Ente Fiera di Messina, HR Manager in BMC Software e Shera-
ton, HR Business Partner per l’attuale FCA – Fiat Chrysler Automobiles, riveste attualmen-
te il ruolo di VP HR Director per HRC Group.
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Collana HRCommunity FrancoAngeli. “Best practice dal mondo HR e dintorni” 
 
La Collana HRCommunity ha un taglio fortemente esperienziale legato al mondo 

aziendale e del business in generale. Si propone, infatti, di fornire un punto di riferi-
mento concreto ed eccellente per tutti coloro che a diverso titolo si interessano del set-
tore Risorse Umane e del business, come imprenditori, manager, consulenti, accade-
mici, studenti o semplici estimatori della materia. 

La convinzione della necessità di raccogliere, valorizzare e condividere le espe-
rienze fatte sul campo da aziende eccellenti si unisce al bisogno, diffuso nell’ambiente 
manageriale e imprenditoriale, di concretezza e di orientamento ai risultati. Questa ri-
flessione nasce dal fatto che, a nostro avviso, per troppo tempo la funzione HR è ri-
masta distante dalle realtà del business aziendale, costantemente ripiegata sul proprio 
mercato interno senza aperture verso l’esterno. Nel corso degli ultimi anni, invece, ha 
iniziato a ricoprire l’importante ruolo di business partner, focalizzandosi sul miglio-
ramento dell’efficienza e dell’efficacia organizzativa, supportando realmente il rag-
giungimento degli obiettivi aziendali.   

In tal senso, HRCommunity Academy, attraverso questa collana editoriale, vuole 
essere uno dei mezzi a disposizione delle aziende e di chi le governa per agevolare le 
sinergie, lo sviluppo di competenze, il knowledge sharing, il confronto interaziendale, 
lo sviluppo della coerenza tra risorse umane, organizzazione e business aziendale.  

Non ultimo il benefico effetto motivazionale e di marketing che nasce dal valoriz-
zare e dare visibilità alle aziende e ai manager che si sono contraddistinti per aver rea-
lizzato progetti di successo in ambito HR e aziendale in generale. 
 
 
 
 

 
 
 
Comitato scientifico collana HRCommunity: 

 
Giordano Fatali 
Presidente HRCommunity Academy 
giordano.fatali@hrcommunityacademy.net 
      
 
Simone Petrelli 
Public Affairs & Press Office, Ufficio Studi 
s.petrelli@hrcommunityacademy.net 



I lettori che desiderano informarsi sui libri e le riviste da noi pubblicati 
possono consultare il nostro sito Internet: www.francoangeli.it e iscriversi nella  

homepage al servizio “Informatemi” per ricevere via e-mail le segnalazioni delle novità. 
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“Le persone che lavorano insieme vinceranno. 
Sia che si stia lottando contro una complessa difesa di football, 

o contro i problemi della società moderna”.

V. Lombardi
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Introduzione.  
Verso la Labour Community 
 
di Marco Gallo∗ e Pier Carlo Barberis∗∗ 

 
 
 
 
 
 
 
 

Da Community a Communities 
 
 Fate molta attenzione a questo volume. In primo luogo per i con-

tenuti non certo trascurabili che veicola, e per tutto il percorso attra-
verso il quale minuziosamente li estrae dal vissuto dei suoi stakehol-
der con lo scopo di farne una ricetta astraibile quel tanto che basta 
per farsi manifesto di un nuovo corso d’azione.  

 Ma tenete ben presenti queste pagine anche e soprattutto per ciò 
che questo libro per sé implica. Un capitolo pionieristico all’interno 
di un più ampio solco programmatico, quello che vuole un network 
d’avanguardia nel panorama HR nazionale ed internazionale mutare 
il proprio DNA da Community conglomerata di professionisti a rete 
di Communities settorializzate per area tematica, in ottica di amplifi-
care ciascuna un preciso aspetto della conoscenza in tema Human 
Capital e, così facendo, condurla all’eccellenza. Il 2017 è l’anno in 
cui HRC propone al mercato una verticalizzazione ardita, inseguendo 
quella vision di costante intercettamento del mercato che in poco più 
di dodici anni l’ha condotta ad assicurarsi il polso dello stesso, e che 
oggi spinge marcatamente alla valorizzazione puntuale del sapere 
specialistico.  

 

 
 ∗ Managing Director per HRC Community.  
 ∗∗ VP HR Director per HRC Group.  
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Verticalizzazione e “competenzializzazione” 
 
 Eppure, la verticalizzazione che qui intendiamo menzionare non è 

un mero esercizio geometrico, ed al contempo appare scevra da qual-
sivoglia accento verticistico o gerarchico – come potrebbe perseguire 
simili finalità, improntata come è sempre stata al peer-to-peer che è 
chiave di volta del formidabile knowledge sharing cui HRC quoti-
dianamente contribuisce in maniera importante? Quella che il net-
work afferma è una competenzializzazione il cui carattere verticale 
corrisponde ad un puro esercizio di carotaggio del sapere: attrarre, 
ingaggiare e far crescere talenti e spunti afferenti ad un’unica matrice 
di know-how, così da addivenire ad un frutto organizzativo in grado 
di porre in essere i pilastri di un’era nuova: quella della competenza.  

Perché in questo si riassume l’essenza ultima, il distillato primario 
di una funzione irrinunciabile come quella HR. Raccogliere, incarna-
re, sviluppare e diffondere conoscenza. Con un postulato fondamen-
tale: che si tratti di conoscenza pragmaticamente orientata. Sapere 
utile, nel senso di immediatamente fruibile, certo, ed al contempo ri-
solutivo a fronte di obiettivi, impegni e necessità che per il mercato e 
per l’azienda si fanno sempre più pressante, continue, coinvolgenti. 
Ecco, allora, il portato contributivo delle Communities HRC style ad 
un Capitale Umano come quello che la nostra epoca richiede. Ecco, 
ancora, il ruolo HR nella “fabbrica 4.0”: non più e non certo (come 
potrebbe?) mero esecutore di direttive top-down, ma vigile e parteci-
pe di un cambiamento che è tratto distintivo del moderno. Con, in 
più, uno streben, una tensione costante a far crescere grazie al pro-
prio diretto contributo l’organizzazione ed i suoi destini. È, questo, il 
medesimo trend che ad oggi spinge innanzi figure professionali dota-
te di un bagaglio di expertise “ibrido”, HR Business Partner in pri-
missima battuta. 

 
 

La Community “baluardo e incubatore” 
 
 Allora, in un ambiente come quello aziendale che oggi come mai 

in precedenza deve tenere un occhio fisso allo sviluppo in generale, 
ed allo sviluppo competitivo in particolare, la nostra soluzione ed il 
nostro supporto ai professionisti che in HRC riconoscono il baluardo 
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per il proprio operato ed al contempo l’incubatore del proprio talento 
sta nell’affermazione della metodologia di Community al pari di un 
tool di sviluppo aziendale. Cosa è una Community? La teoria1 in 
proposito fa esplicita menzione, tra l’altro, di: 
• un gruppo riconoscibile 
• di individui uniti da interessi comuni e 
• da vincoli organizzativi. 

L’ecologia pura delle comunità umane indica per esse l’esistenza 
di una struttura organizzativa sociale (ad esempio un quartiere o un 
paese), i cui “abitanti” presentino caratteristiche comuni. Ma è il ca-
rattere distintivo dell’appartenenza a fare di una comunità una moda-
lità di identificazione, una dimensione di vita che implica la condivi-
sione di un sistema (per l’appunto comune) di significati, comporta-
menti, valori, una storia comune, una produzione. È esattamente que-
sto il senso delle Communities che cristallizzano il nuovo corso del-
l’HR e di HRC: gettare le basi e le fondamenta di comunità in grado 
di produrre un effetto booster sui talenti che in esse si riconoscono e 
che in concreto le vivono. 

 
 

Labour 
 
 Questo per ciò che concerne HRC. Ma perché concentrarsi sul 

Labour? E perché dedicare a questo specifico ambito una Communi-
ty dedicata? Le Relazioni Industriali rappresentano un segno iconico 
dei tempi, un “barometro” dello stato di salute (e di dinamicità) del 
mercato del lavoro. Tra digital disruption e cabine interministeriali, 
cuneo fiscale e ingresso dei millennial in azienda, tra flessibilità e 
novelle legislative a vario titolo riconducibili al Jobs Act, welfare e 
CSR si gioca una partita che ha infinitamente a che fare con il La-
bour, e che non possiamo permetterci né di trascurare né di perdere. 
Perché plasma la nostra epoca spalancando scenari destinati a lascia-
re il segno sul vissuto quotidiano di tutti gli strati sociali. Ecco per-
ché dedicare un focus particolareggiato a questo campo: per contri-
buire fattivamente al recupero della competitività del Sistema Paese, 

 
 1 Che fa capo massimamente ad un sociologo del calibro di Ferdinand Tönnies (1855-

1936) ed al suo libro Comunità e società (1887). 
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tutta da ricostruire e riguadagnare. Competitività, questa, che transita 
attraverso saperi da interrelare, piani d’azione da costruire, task force 
da consolidare. Per un lavoro che cambia in maniera radicale, in 
quanto donne e uomini d’azienda ci si richiede la capacità di ripensa-
re il cambiamento in atto, di leggerlo compiutamente, di metaboliz-
zarlo e farne un asset di vittoria.  

 Più oltre nel volume saranno molte le parole e le argomentazioni 
spese sul tema Relazioni Industriali; ci sembra dunque necessario 
indulgere solo su di una nota conclusiva. Le Relazioni Industriali 
non rappresentano una dinamica agée. Riaffermano, o piuttosto ne 
conservano la potenzialità, la garanzia di un Lavoro degno di tale 
nome. Ecco dove termina la nostra introduzione. Ecco da dove esat-
tamente nasce l’idea di questo volume pionieristico, e la motivazione 
che ci ha spinti a creare una Labour Community, quale alveo nel 
quale traghettare una propositività, quella che demarca il quotidiano 
operare dei nostri professionisti, che non possiamo permetterci di la-
sciare inevasa. Buona lettura. 



 

Parte prima  

Relazioni industriali e  
dibattito sociale 

di Simone Petrelli∗

∗ Ufficio Studi e Coordinamento Redazionale per HRC Group.
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  1    Scenario: tra luglio e settembre

Nel pomeriggio dello scorso mercoledì 26 luglio, Confindustria 
(con il Presidente Vincenzo Boccia, il VP con delega per le Relazioni 
Industriali Maurizio Stirpe, il DG Marcella Panucci), Cgil (rappre-
sentata dal Segretario Generale Susanna Camusso), Cisl (con il Se-
gretario Generale Annamaria Furlan) e Uil (attraverso il Segretario 
Generale Carmelo Barbagallo) hanno dato vita al secondo capitolo 
della loro tornata di meeting tesi a riprendere il confronto su temi del 
calibro di contrattazione collettiva e rappresentanza, welfare e bilate-
ralità. Un episodio, questo, che se da un lato fa eco al precedente step 
realizzato in tema il 4 luglio, dall’altro ha stemperato gli entusiasmi 
di quanti ne attendevano un portato epocale disruptive (come dicono 
quelli bravi) a seguito della diffusione di apposita nota congiunta 
conclusiva dei lavori, tra le cui (esigue) righe le parti specificavano 
in modo congiunto di aver raggiunto un accordo relativo alla necessi-
tà di programmare un ulteriore momento di confronto dopo la pausa 
estiva, così da raggiungere (finalmente?) un’intesa: “su tutti i punti in 
discussione che si inseriscono in una riflessione generale sulla ne-
cessità di rendere più competitivo il sistema delle imprese, rilanciare 
l’occupazione e qualificare il lavoro”.  

L’attesa e la volontà 

Rapido passo indietro: a valle di un paio di appuntamenti “prepa-
ratori” per il meeting del 26 era stato approntato un primo ordine del 
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